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La scuola imperiale viveva
quel giorno una di quelle giornate


   particolari in cui la solita tranquillità veniva turbata
dall'arrivo

   dei nuovi bambini che dovevano iniziare il loro percorso
di

   addestramento. 
Oramai i veterani si erano
abituati ad assistere a quel trambusto


   che avveniva ogni anno all'inizio della primavera e ben
ricorda

   vano quando era toccato a loro.

   La dinastia Ming regnava oramai da una ventina d'anni e una


   delle sue prime scelte era stata quella di ripristinare
l'antica

   tradizione del Mai – Tong.

   Il Mai - Tong era una filosofia antichissima improntata al


   sacrificio del singolo per il bene dello stato ed in
particolare

   per il bene dell'Imperatore vero Dio in terra che regnava
e

   doveva proteggere tutto il popolo.

   In base ad essa si preparavano i bambini più dotati fin
dalla

   più tenera età per entrare al servizio dello stato.

   C'erano le scuole per diventare amministratore
provinciale,

   quelle da cui proveniva il corpo diplomatico, quelle che
crea

   vano i funzionari commerciali e appunto, forse le più
importan
ti, quelle atte a formare
il corpo delle guardie scelte del


   Palazzo Celeste.

   Questi bambini e queste bambine dovevano superare una


   durissima selezione e anni di addestramento per essere
pronti

   un giorno a morire per proteggere l'Imperatore.

   La nostra scuola, appunto, apparteneva a ques'ultimo tipo
e

   quella mattina appena dopo l'alba si aprirono le porte
e

   subito ne varcò la soglia uno degli insegnanti anziani
seguito

   in una rigida e marziale fila da una ventina di bambini
spauriti

   e timorosi. 
Quanto dovevano apparire
alte le mura della scuola per


     bambini di quell'età strappati alle loro famiglie per un


     destino incerto, non era raro infatti che qualcuno di
loro

     morisse durante l'addestramento, o ne uscisse storpio
o

     mentalmente distrutto.

     Il Gran Maestro osservava quei piccoli volti sui quali
si

     poteva anche scorgere qualche lacrima a stento
trattenuta.

     Quante volte aveva osservato volti simili e quante volte


     aveva subito compreso chi ce l'avrebbe fatta e chi
no.

     Dopo un primo sguardo alla prima fila il suo sguardo
iniziò

     a soffermarsi sulla seconda rimanendo incuriosito più
del

     solito da due bambini che gli sembrarono subito
"anomali"

     La prima era una bambina, una delle poche ma non così
rare,

     che non mostrava alcun segno di paura e anzi sosteneva il


     suo sguardo indagatore, il secondo un maschietto che
non

     riusciva bene a percepire.

     Il suo sguardo sembrava attratto da tutt'altro come se la
sua 

     mente fosse slegata dal corpo.

     "Una bambina estremanente fiera e forte ed un
sognatore...

     ma chi ci hanno mandato quest'anno Maestro Uei?"
disse

     il Gran Maestro rivolgendosi al suo vice.

     "Come lei ben sa Eccellenza non tutto è come appare...
solo

     il tempo ci dirà chi saranno i campioni del domani"
rispose

     con calma l'anziano assistente.

     Ciò che comunque era importante era quanta energia spiri
tuale ogni bambino
possedesse, certo l'allenamento e la


     costanza erano sempre stati fondamentali, ma senza un
buon 

     ki, o come dicevano allora senza una buona energia del
drago

     poco avrebbero potuto fare.

     Vi erano stati in passato ragazzi con molta energia del
drago

     ma poca perseveranza negli allenamenti, che poi alla
fine

erano risultati altalenanti come ad esempio Nao Chi
detto

      appunto due facce, e vi erano stati altri estremanente
devoti

      al lavoro ed all'allenamento ma con un'energia molto
limitata

      come ad esempio Lao Tze il costante, che però poco aveva


      potuto giovare alla causa ma che comunque era sempre
stato

      rispettato da tutti.

      In fin dei conti all'ordine erano sempre stati più utili
figure

      intermedie e se poi capitavano bambini dotati e volitivi
allo

      stesso tempo, ecco, allora si erano trovati i campioni
del

      domani.

      Il Grande Maestro quella mattina scese dal palco interno
e

      si avvicinò lentamente alle nuove reclute per poi dire
con

      fare al contempo serio e solenne.

      "So che per voi qui è tutto così nuovo, so che quasi
nessuno 

      è venuto volontariamente, ma sappiate che siete stati
scelti

      per un compito importantissimo che porterà grande onore
a 

      voi ed alle vostre famiglie di origine! Da ora in poi
non 

      contate più nulla come singoli... guardatevi attorno e
osser

      vate i vostri nuovi fratelli e sorelle e ripetete dopo
di me

      il nostro motto. Il gruppo prima dell'uno! Lunga Vita
alla

      Dinastai Ming!" 

      "Il gruppo prima dell'uno! Lunga Vita alla Dinastia
Ming!"

      ripeterono i bambini in coro con voce stentorea.

     Intervenne allora Maestro Uei che disse: " Bambini
ripetetelo

     con tutta la vostra voce!"

     "Il gruppo prima dell'uno! Lunga vita alla dinastia
Ming!"

     ripeterono le reclute con maggiore convinzione.

     Il Gran Maestro si tolse dal collo un pendente e
aggiunse:

     "Questo è l'anello di Giada, la lacrima degli dei, da
sempre

     appartiene ai grandi maestri e da sempre scorge nelle
nostre 

     anime"
     
I visi dei ragazzini si illuminarono tra il curioso e lo
spaven
tato, sebbene la
spiegazione del Gran Maestro fosse inutile











OEBPS/images/cover.jpg
[La cascata del drago

Paolo Bozzo








OEBPS/images/ebook_image_244835_756065eaf8003954.jpg
& Passerino Editore












